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01/08/2007

2592/2007

PM/amp

All’Agenzia del Territorio

Direzione Centrale Cartografia Catasto e Pubblicità

Largo Leopardi, 5

00185 ROMA

Alla cortese attenzione del  Direttore Ing. Carlo Cannafoglia 
Oggetto: Diffida in tema di competenze catastali dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali.


Nella mia qualità di Presidente e legale rappresentante del Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali scrivo a seguito delle recenti ma reiterate segnalazioni che ho ricevuto da parte di diversi Ordini provinciali, i quali lamentano l’improvviso quanto immotivato e certamente illegittimo rifiuto degli Uffici territoriali dell’Amministrazione finanziaria addetti alle pratiche catastali di accettare adempimenti compiuti dai Dottori Agronomi e dai Dottori Forestali.

Ritengo che la mancata accettazione degli elaborati dei nostri iscritti da parte dei Vs. Uffici territoriali siano frutto di un macroscopico equivoco, forse ingenerato dalla decisione del Consiglio di Stato, Sez. IV, 10 maggio 2007, n. 2204, di annullamento della Vs. Circolare n. 1 del 7 febbraio 2002, prot. n. 10941, e della conseguente Vs. circolare n. 10/2007 del 22 giugno 2007, prot. n. 49636, con la quale è stato comunicato alle Vs. Direzioni centrali, regionali ed Uffici provinciali che gli iscritti all’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati non possono sottoscrivere a titolo professionale gli atti di aggiornamento di catasto terreni (tipi mappali e tipi frazionamento e particellari) in quanto, appunto, con la menzionata decisione del Consiglio di Stato, detti professionisti sono stati riconosciuti incompetenti a svolgere le attività in questione.

Al contrario, l’art. 2 della l. n. 3/1976, recante il ns. Ordinamento professionale, testualmente recita, per quanto più interessa in questa sede: “…sono di competenza dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali:


…m) i lavori catastali, topografici e cartografici sia per il catasto rustico che per il catasto urbano”.

Ne discende che illegittimamente i Vs. Uffici territoriali stanno rifiutando gli adempimenti degli iscritti al ns. Albo, evidentemente confondendo Dottori Agronomi e Dottori Forestali, competenti ex lege all’esecuzione di tutti i lavori catastali, topografici e cartografici, sia per il catasto rustico, sia per il catasto urbano, e Agrotecnici e Agrotecnici Laureati, riconosciuti incompetenti dal Supremo Consesso della Giustizia amministrativa a svolgere le predette attività tecniche.

Tutto ciò premesso e considerato, mi vedo costretto a diffidare codesta Agenzia del Territorio ad impartire con la massima possibile sollecitudine alle proprie Direzioni centrali, regionali ed ai propri Uffici provinciali, le necessarie istruzioni al fine di chiarire che i Dottori Agronomi ed i Dottori Forestali possono sottoscrivere a titolo professionale gli elaborati in discorso, con espressa riserva di agire in ogni sede, anche giudiziaria, al fine di tutelare i diritti e gli interessi della categoria da me rappresentata gravemente lesa, nonché il ristoro degli eventuali danni subiti e subendi sino al ripristino della legalità.

In attesa di un quanto mai sollecito riscontro, porgo distinti saluti.






Il Presidente






Dott. Agr. Pantaleo Mercurio

